
Consiglio Comunale INT 392 / 2025

INTERPELLANZA 

OGGETTO: MULTE DIGITALI, ANCORA PROBLEMI

PREMESSO CHE

Il Consiglio Comunale di Torino, in data 11 dicembre 2023, ha approvato all’unanimità la mozione
n.74, avente come oggetto  “Digitalizzazione delle multe”, presentata dallo scrivente, che impegna
l’Amministrazione a intraprendere un percorso di digitalizzazione delle sanzioni amministrative.
 
Nella  seduta della  Prima Commissione del  23 settembre 2024,  l’Assessore Marco Porcedda ha
dichiarato che è stato avviato il processo di digitalizzazione delle multe, con l’attivazione di un
sistema digitale di notifica per le persone dotate di PEC e iscritte all’INAD (Indice Nazionale dei
Domicili Digitali).

La  multa  può  anche  essere  notificata   tramite  l’app  dei  servizi  pubblico  IO  che  consente  il
pagamento  ridotto  entro  3  giorni  senza  addebito  delle  spese  di  notifica.
 
Nonostante tali dichiarazioni, numerosi cittadini iscritti all’INAD segnalano di continuare a ricevere
le sanzioni amministrative in formato cartaceo, con addebito delle spese di notifica, anziché tramite
PEC, come previsto dalla normativa vigente.

Alcuni cittadini affermano di ricevere solo la notifica tramite app, ma non la pec.

CONSIDERATO CHE

L’art. 3-bis del Codice dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs. 82/2005) stabilisce che le notifiche 
devono essere inviate al domicilio digitale del destinatario, se disponibile.
 
La mancata notifica via PEC può comportare ritardi nella ricezione delle sanzioni, impedendo ai
cittadini  di  esercitare  tempestivamente  il  diritto  di  difesa,  oltre  a  contraddire  le  finalità  di
digitalizzazione e semplificazione amministrativa.

Inoltre,  se i  verbali  sono stati  già  pagati  in misura ridotta   o se sono scaduti  i  termini per la
presentazione dello stesso fissati dagli artt. 203 e 204-bis del Codice della Strada, non è possibile
per i cittadini presentare ricorso al Prefetto per errata notifica.
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INTERPELLA

Il Sindaco e l’Assessore competente per sapere:

1. se l’Amministrazione comunale sia a conoscenza del fatto che, nonostante l’avvio del processo
di digitalizzazione, non tutte le sanzioni amministrative vengono notificate via PEC ai cittadini
iscritti all’INAD;

2. quali siano le cause di tale disservizio e se siano riconducibili a problemi tecnici, organizzativi o
a una mancata integrazione tra i sistemi comunali e l’INAD;

3. quali  azioni intenda intraprendere l’Amministrazione per risolvere il  problema e assicurare il
rispetto delle disposizioni normative in materia di notifiche digitali.

Torino, 18/04/2025 IL CONSIGLIERE
Firmato digitalmente da Pierlucio Firrao
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